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Primo piano Infrastrutture e territorio

Daniela Gerosa: «Il “girone” si può cambiare»
L’annuncio: Palazzo Cernezzi studia un nuovo modello di traffico

La storia
l Il 3 novembre
1987 fu inaugurato
a Como il “g i ro n e ”
per tentare
di risolvere il
congestionamento
viabilistico della
città. Il lungo
dibattito condusse,
dopo alcune
chiusure al traffico
domenicali di un
tratto del lungolago,
a una soluzione che
ha, tutto sommato,
consentito fino ad
oggi un’agevole
fruizione della città

l Il Circolo
culturale europeo
Willy Brandt ieri
ha organizzato un
incontro partendo
dal passato per
parlare del progetto
di pedonalizzazione
del lungolago,
caldeggiato
dall’amministrazione
Lucini. All’i n c o n t ro
hanno preso parte,
per raccontare
il passato, Sergio
Simone, sindaco di
Como durante il
varo del girone,
Ambrogio Benaglio,
d i re t t o re
dell’azienda dei
trasporti negli anni
Ottanta e il noto
fotografo ed editore
Enzo Pifferi. Per
il presente e il futuro
della viabilità
di Como sono
intervenuti invece
Daniela Gerosa,
assessore al Traffico
di Palazzo Cernezzi,
Annarita Polacchini,
a m m i n i s t r a t o re
delegato di Asf
Autolinee e Mirko
Baruffini, consigliere
provinciale con
delega ai Trasporti

l 60 veicoli ogni
100 abitanti, l’indice
di motorizzazione
in Lombardia e nella
nostra città, il più
elevato d’E u ro p a

l 8,6 chilometri, la
percorrenza media
giornaliera in città
come Como

l 8,9 chilometri
all’ora, la velocità
media a Como
e nelle altre aree
urbane lombarde

Trecentomila veicoli al
giorno. Una marea di au-
tomobili, furgoni, pic-
kup, camion, bilici, mez-
zi a 4 ruote, 6 ruote, fino a
16 ruote, che ogni giorno,
come uno tsunami, si ri-
versa sulle strade di Co-
mo e attraversa la nostra
città, da Nord a Sud, da
Est a Ovest. Ed esatta-
mente come uno tsuna-
mi, si lascia alle spalle
una mole enorme di de-
triti che, nel nostro caso,
sono vie e piazze bloccate
dal traffico, inquinamen-
to, incidenti - a volte pur-
troppo anche mortali -
con costi altissimi per la
collettività.

È da considerazioni co-
me questa che nacque l’i-
dea, se non l’esigenza, di
intervenire sull’assetto
viario del centro città: il
famoso “girone” di dan-
tesca ispirazione.

Se ne è parlato ieri, in
un incontro organizzato
dal Circolo Willy Brandt.

«La viabilità attuale è
giusta, correttamente si
svolge in senso antiora-
rio, facilitando la guida
dei veicoli», ha detto Da -
niela Gerosa, assessore al-
la Mobilità del capoluo-
go. Inevitabilmente, pe-
rò, sente il peso degli anni
- ne sono passati oltre 27
da quel 3 novembre 1987 in
cui venne istituito il gi-
rone - e gli aspetti nega-
tivi non mancano.

«Di fatto, è stato eretto
un muro tra la città e il
suo lago» ha aggiunto Ge-
rosa, riferendosi al fiume
di metallo e gomma che
percorre il tratto da San-
t’Agostino a viale Fra-
telli Rosselli.

Ecco quindi la necessi-
tà di verificare «se il giro-
ne sia ancora l’unica so-
luzione possibile, o se esi-
stano alternative».

Attenzione, però, a evi-
tare soluzioni empiriche,
come in quell’ormai lon-
tano 1987, perché «oggi
non ce le possiamo per-
mettere», è stato l’avver -
timento lanciato dall’as -
sessore e riferito all’ele -
vato livello di complessi-
tà delle città.

Como, in particolare,

rischia il blocco del traf-
fico per ogni minimo
evento, anche soltanto
un cantiere.

«Servono nuovi model-
li di traffico e le rilevazio-
ni per costruirli sono in
corso. L’ultima è stata
effettuata domenica
scorsa, una domenica di
bel tempo e di forte ac-
cesso alla città», ha con-
tinuato Daniela Gerosa.

Quali i punti critici del
girone nel 2015?

«L’incrocio tra le vie

Grandi e Roosevelt, da
una parte, e il tratto piaz-
za del Popolo - via Man-
zoni dall’altra», la sua ri-
sposta. Quest’ultimo è lo
snodo fondamentale per
capire se sia possibile
chiudere il lungolago al
traffico, perché è proprio
su questo breve tratto, di
nemmeno 200 metri che
dovrebbe convogliarsi il
flusso di veicoli che oggi
passa per piazza Cavour.
«I primi dati sono confor-
tanti», ha detto Gerosa.

«L’obiettivo finale è fa-
vorire il trasporto pub-
blico, rendendolo più
competitivo rispetto a
quello privato - ha invece
ribadito Annarita Polac-
chini, amministratore
delegato di Asf Autolinee
- Migliorare la qualità del
servizio pubblico signifi-
ca anche, e soprattutto,
migliorare la qualità del-
la vita dei cittadini. Ed è
questo ciò che vogliamo
fare», la sua chiosa.

«Bisogna tenere ben
presenti i flussi di traffi-
co che mettono in colle-
gamento i paesi della
provincia attraverso il
territorio del capoluogo -
ha avvertito Mirko Baruf-
fini, vicesindaco di Ug-
giate Trevano e consi-
gliere delegato a Villa
Saporiti per i Trasporti e
la Mobilità - Penso, in
particolare, all’ospedale
Sant’Anna, che costitui-
sce sicuramente un pun-
to critico: dalla Lariana,
è raggiungibile soltanto
attraversando Como».

Ogni intervento di Pa-
lazzo Cernezzi in merito
alla sua viabilità interna
dovrebbe, quindi, tenere
in adeguata considera-
zione le necessità del ter-
ritorio circostante e dei
suoi abitanti.

Baruffini ha espresso in
ogni caso un giudizio po-
sitivo sull’andamento
del confronto, «il capo-
luogo ci ha sempre rassi-
curati che non intendono
fare nulla senza consul-
tare i Comuni vicini».

I tempi, comunque, so-
no ancora lunghi. E il di-
battito resta aperto.

Franco Cavalleri

300.000
Girone dantesco
Ogni giorno sono ben
300mila i veicoli che
si riversano sulle
strade del centro di
Como (nella foto
sotto, viale Lecco). Si
tratta soprattutto di
automobili, ma non
mancano moto,
autobus e qualche
mezzo pesante

La polemica Tangenziale e pedaggio
Lo sfogo di Bianchi (Lega):
«Como città di serie B»

(f.bar.) La beffa della tan-
genziale di Como, con
ogni probabilità a paga-
mento e in esercizio sol-
tanto da ottobre, con di-
versi mesi di ritardo sul-
l’inaugurazione origina-
ria prevista tra maggio e
giugno, continua a in-
fiammare il dibattito,
non solo a livello politi-
co. «Como, sembra un tri-
ste destino, arriva sem-
pre per ultima. La supe-
rano tutti. In questo caso
è Varese che ha già la tan-
genziale operativa e per
di più in maniera gratui-
ta. In riva al lago si rima-
ne sempre indietro e, co-
me se non bastasse, oltre
ai ritardi biblici, alle fine
i comaschi dovranno an-
che pagare un pedaggio»,
dice Mauro Antonelli, re-
sponsabile in provincia

dell’Unione nazionale
consumatori.

«Si andrà così anche a
perdere la funzione pri-
maria dell’infrastruttu -
ra: se l’intenzione era al-
lentare la morsa del traf-
fico pesante, ora con il
pedaggio si rischia che
l’arteria non venga uti-
lizzata, considerando an-
che la brevità del tratto.

Inoltre, in tutti i territo-
ri, ci si è mossi per cerca-
re di finire talune opere
in vista di Expo mentre in
questo caso, se tutto an-
drà bene, verrà aperta a
esposizione universale
già conclusa», conclude
Antonelli.

«Sono notizie che arri-
vano a sorpresa. Non si
parlava chiaramente di
un pedaggio, in origine.

Si tratta di un modo di
amministrare che ci la-
scia perplessi. È necessa-
ria la massima chiarezza
fin da subito. E poi quan-
to sarà il pedaggio, quan-
do aprirà la tangenziale?
Mancano sempre rispo-
ste», dice Mario Lavatelli,
presidente dell’Associa -
zione Civica Utenti della
Strada (Acus).

Dario Bianchi, consi-
gliere regionale della Le-
ga, aggiunge: «Purtrop-
po, Como viene trattata
da città di serie B. La di-
sparità con Varese è evi-
dente, visto che noi do-
vremo aspettare l’autun -
no per avere una tangen-
ziale monca e a pagamen-
to. Penso che Como dovrà
essere ricompensata per
questa situazione - dice
l’esponente del Carroc-
cio - Posto che sembra
praticamente impossibi-
le evitare l’esazione e che
il territorio resterà per
altri mesi senza infra-
struttura, a differenza di
quanto accaduto a Vare-
se, credo che l’unica ri-
compensa possibile sia
che Regione e governo si
impegnino per finanziare
il secondo lotto della tan-
genziale di Como».

Mauro Antonelli Dario Bianchi

È ancora alta la polemica sul no alla cancellazione del pedaggio in tangenziale

~
Antonelli
Varese ha già
la tangenziale
operativa
e per di più
in maniera
gratuita. In
riva al lago si
rimane sempre
indietro

~
Lavatelli
Quanto sarà
il pedaggio,
una volta
che dovesse
aprire la
tangenziale?
Mancano
sempre
risposte


